
I dischi della settimana 
1) R.e m, OuiofTimeCWea) 

ah Ti ' 
rngÀrlola) 

) UntonKwesi Johnson, Tihgs'n'times (Fnac/GoodStatf) 

) Raln Tree Crow, Rah Trei- Crow (Virgin) 
) Sonic Youlh. DirtyBoots (Geffen/Bmg Arlola) 

5) Isola Poss<! Ali Star, Stop ci panico (Isola nel Cantiere) ' 
") DetaSool,0e{45bu'&dt?arf (Tommy Boy/Fryng) 

i Inspirai Ctupets, 77ietwasfinsi<je (Mute/Ricordi) 
8) Swans, Mute tight tram the moulh ofmfinily (Young God 

Ree) 
9) Coli, Looe'sseaets domain (Torso) 

10) I^Costilto.M<g/iry Mwarose(Wea) 

EM» Costello AairadiDishinzioni Musicati, madegliEtruschi5 

NTEPRIMA 
Francesco Alberoni 

I libri deUa settimana 
Alberoni, Cli invidiosi (Garantii 
Del Noce, Bagdad (Nuova Eri/Mond sdori) 
Tabucchi. L'angelo nero (Feltrinelli) 
Piattelli Palmannl, La voglia di •studiare (Mondadori) 
De Crescenzo, Elena, Pena amore mio (Mondadori) 
Aa Vv, VhsFitm - Guida 1991 (Nuova Eri) 
Unch, // diano di Laura Palmer (Sperling) 
LaCapria, CaprienonpiùCapri (Mondadori) 
Smith, Cacciatori di diamanti (Longanesi) 
Kipling, L'uomo che volle essere re (Setieno) 

A cura della Libreria Croce, Corso Vittorio Emanuele 156 

^ S T Ì S O T 

ERASMO VALENTE 

La biblica «Scala 
di Giacobbe» 
in un sogno 
di Schoenberg 

Quaranta anni dalla mone: 13 luglio I9SI Di
ciamo di Arnold Schoenberg (nato II 14 set
tembre 1874), il compositore che deve anco
ra avviare la lunga vita racchiusa nella sua 
musica. L'Accademia di Santa Cecilia contri
buisce a questa nascita nuova di Schoenberg. 
Da domenica a martedì, nell'Auditorio della 
Conciliazione (teniamocelo caro, perche sa
rà difficile averne un altro), verrà innalzata 
•La scala di Giacobbe», un grand* oratorio di 
Schoenberg, lasciato incompiuto nel 1917 e 
sistemato, poi, per l'esecuzione da un ex al
lievo del Maestro. Pur ritornandoci sopra pio 
volte, Schoenberg rinunziò all'idea di portarlo 
a termine, in una particolare situazione foni
ca, che prevedeva mastodontici Interventi di 
cori (oltre settecento cantori) e strumenti 
(circa trecento). L'oratorio riflette momenti 
biblici e nferimentl a romanzi («Seraphlta» di 
Balzaci e drammi (•Giacobbe lotta» di Strind
berg) Interessati al misticismo e alla teosofia. 
Dice la Bibbia (nel •Pentateuco.). •Giacobbe 

sognò- ed ecco una scala appoggiata sulla 
terra, la cui cima toccava il cielo, ed ecco gli 
angeli che salivano e scendevano per la sca
la L'Eterno stava al di sopra di essa» Questa 
pressoché sconosciuta «Jakobsleiter» contie
ne momenti bellissimi e un lungo passo con 
voce femminile, che sta alla base di tante 
esperienze di nuovi compositori che non 
h.inno mal rivelato la fonte delle loro Inven
zioni. 

iQfliW 
.DANIELA AMENTA 

Bill Morrissey 
un antieroe 
neHa scena folk 
americana 

M >La sua voce ha movenze misteriose ed 
uniche mentre le parole delle sue canzoni vo
lano come fossero farfalle e pungono come 
api» Questa e una delle tante •immagini» usa
te dalla stampa mondiale per definire Bill 
Morrissey, giovanissimo cantautore america
no É un artista semi sconosciuto al grande 
pubblico nonostante possa vantare un curri
culum di tutto rispetto con tre album all'atti
vo, nell'ultimo dei quali figura perfino Suzan-
ne Vega come seconda voce Morrissey pro
viene dal New Hampshire ed è uno dei «fiori 
ali occhiello» della scena folk statunitense. 
Possiede un estro compositivo semplice e li
neare che gli permette di confezionare brani 
deliziosi, dall'incedere fascinoso che assomi
gliano a piccoli quadretti di vita quotidiana. Il 
songwriter canta e racconta le storie della 
•working-class» americana con piglio brioso, 
spesso polemico e mai consolatorio. A suo 
modo anche BUI è un ami-eroe, ombroso ed 
eccentrico come Tom Waits (al quale di fre-

L'a 
Bill Morrissey 
in concerto 
lunedi 
alFoikstudio 

quente lo hanno paragonato), passionale e 
«verace» come il primo Spnngsteen, poetico e 
lirico come il miglior Dylan Accompagnato 
dalla sua chitarra, Momsscy sarà in concerto 
lunedi sera, alle 21 30, al Folkstudio (via 
Frangipane, 42). Nonostante l'aspetto di se
mi-garage, il locale di Giancarlo Cesaroni 
continua con successo la propria coraggiosa 
programmazione per «evitare di diventare so
lo una memoria storica» 

LUCA GIGLI 

Tommy Flanagan 
al Music Inn: • 
pianismo morbido 
e d'alta classe 

• • Tommy Flanagan è un signore di sessan
tanni con alle spalle quattro decenni abbon
danti di jazz Con il pianoforte, dal sound raf
finato e magico, si e distinto in moltissimi 
gruppi e incisioni. Il suo primo importante 
esordio lo ha fatto al fianco dell'indimentica
bile Dexter Gordon. Nel 1956 è con Oscar Pet-
tlford a New York poi. fino al 1958, con il 
trombonista JJ. Johnson In seguito forma un 
primo trio, ma diventa famoso soprattutto co
me accompagnatore di Ella Fitzgerald. Lavo
ra anche come direttore musicale di Tony 
Benneti Accompagna molti big, tra cui Cole-
man Hawkins. John Coltrane, Miles Davis, 
Tad Jones, Milt Jackson, Kenny Dorham e 
Sonny Rollini, dando un'apporto determi
nante nella riuscita delle loro incisioni, grazie 
soprattutto esecuzioni sciolte e sempre perso
nalizzate. Negli anni 130 lo troviamo in organi
ci molto diversi, ad esempio con James Moo-
dy e George Mraz, o in duo pianistico con 
Hank Jones, suo •complice» da lunga data. 
Flanagan evita di usare qualsiasi effetto di* 

Il pianisti 
Tommy 
Flanagan 
stasera 
al Music fan 

rompente o aggressivo, mantenendo invece 
ben salda la sua lettura ricca di intehgente de
licatezza. Di alta tenuta e di estrema tenerez
za nelle ballad, Flanagan mette a punto una 
base ritmica magistralmente elaborata, sem
pre sicura e senza forzature, prediligendo una 
nota sottile più che appoggiata. Il trio di Tom
my Flanagan, composto da Giovanni Tom
maso al basso e Roberto Gatto alla batteria, è 
In concerto questa sera ai Music Inn di Largo 
dei Fiorentini. 

Santa Cedila . Domenica aDe ore 17,30, lunedi 
alle ore 21 e martedì alle ore 1930 all'Audi
torio di via della Conciliazione Aldo Cecca-
to. con otto solisti di canto, coro e orchestra, 
si avventura nel grande oratorio di Schoen-

" berg. «La scala di Giacobbe». Alle ore 11.30-
domenica - sempre nell'auditorio della 
Conciliazione, Mario Bortoiotto introdurrà 

, all'ascolto di questa «strana» compostetene 
' delgrandecompositorevlennese. 

Beethoven alla rTlanaonlca. Lunedi alle ore 
- - { I . Rudolf Buchbinder, prosegueMO rie*-' 

••«integrale» delle Sonale di Beethoven, la 
ascoltare quelle op. 2. n. 3; 49, n. 1.81:10, n. 
3el01. 

Festival del davtcembaso. Si conclude do
mani, alle ore 21 (all'interno del Palazzo 

- della Cancelleria), con Kenneth Welss: sei 
Sonate di Scarlatti e due Concerti di Bach 
percembalo e orchestrai Bmw 1052 e 1055. 

• e I giovani. •Maratona» di giovani, 
oggi. In Palazzo Barberini Suonano gii allievi 
del Conservatorio di Catania (alle ore 17), 
Benevento (alle 19), Potenza e L'Aquila 
(ore 20,30). Tutti impegnati nella rassegna-

- concorso, promossa da «Panarti» Musica 
- ' •91». 

Castel S. Angelo. Domani (ore 1730) must-, 
che di Alblnont, Vivaldi e Locateli! a condii-

' sione del ciclo sul Barocco italiano, curato 
dal violinista Aldo Redditi Si alternano con 

, Redditi, nelle esecuzioni. Il violinista Marco 
, Scrini, Valeriano Taddeo (violoncello) e 

Fernando De Luca (cembalo). 

Sintonie 41 Mozart. Termina il ciclo diretto da 
Peter Maag al Foro Italico. Oggi alle ore 
1830 (K. 76,134.297,128 e 385); domani 
alle ore 21. le due Sinfonie «Lambacher» e 
quelle K. 134 e 385. 

PAOLA DI LUCA 

Da Parigi a Cracovia 
Kieslowski 
insegue 
Veronica 
La doppia vita di Veronica. Regia di Krzysztof 

Kieslowski, con Irene Jacob e Philippe Voi-
ter Italia. Al cinema Mignon. 

Kieslowski, il regista polacco applaudito 
da pubblico e critica nell'89 per la sua Inte
ressante opera intitolata II Decalogo, presen
ta in questi giorni a Cannes il suo ultimo film. 
Ispirato al nono comandamento del Decalo
go, La doppia vita di Veronica ne è in qual
che modo la prosecuzione. Anche qui inlatti 
le due protagoniste, interpretate dalla stessa 
attrice, sono cantanti Entrambe orfane e 
giovani madri le due donne sono l'immagi
ne speculare I una dell'altra, ma Weronlka e 
nata in una cittadina dell'Est mentre Veroni-
que nella provincia francese. Distanti e sco
nosciute fra toro, le due ragazze vivono le 
medesime situazioni ma solo una riesce a 

- realizzare I suoi sogni «Credo che la vita di 
molti sia segnata da indizi misteriosi che 

r spesso non comprendiamo - spiega il regi
sta - Le coincidenze pero non accadono a 

L'Aram al San Michele. Mercoledì alle ore 
1730, musiche strumentali italiane di rara 
esecuzione un Quartetto di Bazzlnl, due 
pezzi per violino e pianoforte di Martued e 11 
Quintetto di Sgambati Ruggero Ruocco, pia
nista che poi Interviene nel concerto, illustra 
il programma. 

Mattinata al Brancaccio. Coro e orchestra del 
Teatro dell'Opera, diretti da Silvano Corsi, 
eseguono al Brancaccio, domenica alle ore 
11, musiche di Haydn. Partecipano Agnese 

- - -MBeva* MMeva»<violino) e Mauro Maur 
(tromba) . 

Teatro Ghlone. La Cooperativa «La Musica» 
presenta, lunedi alle ore 2030, Il Quartetto 
di flauti •Ltysse». impegnato In composizioni 
del nostro tempo Giovedì alle ore 21, il pia
nista Roberto Parrazzani replica il programa 
(Mozart e Chopin) eseguito domani a Sa-
crofano. 

Intorno a Roma. Come si diceva pio sopra. Il 
pianista Parrazzani, livornese, suona Mozart 
e Chopin, domani alle ore 21, nella chiesa di 
San E iagio, a Sacrolano Nella Sala Consilia
re di Nettuno, domani alle ore 31, la pianista 
Marina Greco e l'attore Fabrizio Salvatori so
no i protagonisti di un programma intitolato 
•Musicalità poetiche» C'è un incontro Cho-
pin-D'Annunzio La prima «Ballata» di Cho
pin è preceduta dalla dizione delle poesie 
•L'onda» e «La pioggia nel pineta» La secon
da e la terza sonolntrodotte dai versi della 
poesia «Meriggio». «La morie del cervo» pre
cede la Ballata n. 4 A Latina, un cucio di 
concerti promosso dal Conservatorio, inseri
sce la citta nelle celebrazioni mozartiane. 
Martedì Marcello Cenci (violino) e Gianni 
Antonloni (viola) eseguono la Sinfonia con
certante K. 364, mentre il pianista Alberto 
Pomeranz sarà alle prese con il Concerto K. 
595. L'orchestra A diretta dal maestro Sergej 
Diaccnko. Alle ore 21, al Teatro Comunale 
(via Umberto I). 

Irena Jacob nel film «Ut doppia vite di Veronlc*» 

rutti, bisogna meritarsele nel bene e nel ma
le». 

l o e zio Back. Regia di John Hughes, con John 
Candy, Amy Madigan, Jean Kelly, Macaulay 
Culklrt e Caby HoTlmarf. Usa. Da oggi al ci
nema Rouge et Nolte 

Tre nipoti e uno zio molto stravagante so
no I simpatici protagonisti di questa brillante 
commedia per famiglie II piccolo Macaulay 
Culkln, la baby star del momento già ap
plaudita nel fortunato Mamma ho perso l'ae
reo, recita accanto a due pestifere bambine 
Scapolo spensierato. Il povero zio Buck si 
trova Improvvisamente alle prese con le ba
nali questioni domestiche- pappe, bucati e 
festicciole Ma se tre scapoli non riuscivano 
a stare dietro ad una sola neonata, lo zio 
Buck ha due problemi in più. Con il suo spi
rito di adattamento, la sua simpatia e soprat
tutto con tanto alletto, l'imbranato zio riusci-

Tanita Tlkaranr giovedì al Teatro Tenda a 
Strisce (via Cristoforo Colombo) Nata a 
MOnster, In Germania, ventidue anni fa. miss 
Tikaram esplose come fenomeno canoro 
nell'89 Di quel suo album di debutto imito-
Uxla Ancien heart si fece un gran parlare Vo
ce profonda, quasi tenorile,Tanita sbaraglio 
classifiche e «play-list» con un singolo accat
tivante come Twist In my sobriety. Imper
meabile alle accuse dt essere un -prodotto da 
studio; la cantautrice tedesca ha da poco 
sfornato Eoeribody "sAngel, il suo terzo disco. 
E un lavoro leggero, grazioso e «pulitino» che 
sa1zza,l'occhtoaJso«l««ul«-»rmonle-«)altt> 
che senza pero approfondire nessuna delle, 
tematiche sonore che contempla. 

SOvnna Uctrrsl mercoledì ore 21 al Grauco 
(via Perugia, 24) La cantante, piuttosto fa
mosa nel circuito «etnico» per l'appassionata 
ri proposizione dei canti albanesi, questa vol
ta terra un concerto tutto dedicato alla musi
ca napoletana. La Ucursi si cimenterà in un 
repertorio di antichi brani partenopei per 
percorrere insieme al pubblico mezzo mil
lennio di musica, dal 1200 al 1700 Accom
pagnata dal chitarrista Sergio Saracino, Sil
vana interpreterà un folto gruppo di «villa
nelle» cinquecentesche ed una serie di pezzi 
arcaici. 

EM» Preste; Mascara, da sabato 18 fino a do
menica 26 all'Alpheus (via del Commercio 
38 Orario dalle 10 alle 1900) Ritoma, arric
chito di materiule, il •baraccone» di oggetti, 
cianfrusaglie, gadgets e pezzi storici appar
tenuti ad Elvis Presley, il leggendario cantan
te americano. Per chi ama tuffarsi nel mon
do dorato e kitch del mitico The Pelois, que
sta e l'occasione giusta. Il museo itinerante 
arriva direttamente da Graceland, l'holll-
woodiana villa alla penferia di Memphis di 
proprietà del re del rock'n'roll. L'attrazione 
maggiore è la Cadillac Fleedwood color 
panna con accensione In oro che Presley, 
poco prima della morte, vendette per la cifra 
simbolica di un dollaro, al suo medico per
sonale. Nella sala dell'Alpheus sarà esposta 
anche una seconda Cadulac a forma di chi-
uura e lunga 12 metri. E poi la chitarra «Hag-

ri a superare a pieni voti anche questa diffi
cile prova. 

Carabina Qolgley. Regia di Simon Wincer, 
con Tom Selleck, Laura San Giacomo e Alan 
Rlckman. Usa. Al cinema Reale e Atlantic. 

Un wester australiano, o meglio ambien
tato nel grande continente intomo al 1850. 
L'affascinante Magnum del telefilm è qui un 
tiratore scelto che dall'America arriva in Au
stralia rispondendo ad un annuncio Intema
zionale che sembra fatto apposta per lui. Il 
ricco proprietario temerò, elllot Marston, 
cerca Infatti giovani pistole per eliminare I 
dingo, feroci cani selvaggi Appena sbarcato 
Qulgley viene coinvolto in una rissa e cono
sce cosi Crazy Cora, una prostituta graziosa 
esvampita Subitodoposcoprecheupoten-
te Marston non vuole eliminare del cani ma 
degli esseri umani Qulgley rifiuta deciso l'in
carico, ma non sa di essersi messo in un ma
re di guai Lo spietato Marston ha inlatti ordi
nato ai suol uomini di catturarlo insieme a 
Cora e di condurli nell'entroterra per lasciarli 
senza via di scampo 

La creativa del cimitero. Regia di Ralph 
S Singleton, con David Andrews, Kelly Woll, 
Stephen Macht e Brad Douril Usa. Da oggi al 
cinema Royal 

Il cimitero del titolo e In realtà II labirintico 
sotterraneo di una vecchia filanda situata In 
una sperduta località del Maine, abbando
nata da decenni al degrado e al ratti Quan
do viene decisa la riapertura della filanda 
una squadra di operai viene ingaggiata per 
ripulirla ed eliminare I viscidi ratti Ma una 
strana creatura ha scelto quel luogo come 
sua dimora e non vuole allatto abbandonar
la Il turno di nette si trasforma in un terribile 
Incubo dal quale sembra impossibile sve-

aliarsi Presentato al festival di fantascienza 
I Bruxelles e di Madrid, 11 film è tratto da un 

racconto di Stephen King che fa parte della 
inquietante serie intitolata A volte ritornano 

strom», la stella di sceriffo, i gioielli in oro. gli 
abiti di scena, le foto scattate durante il servi
zio militare e mille altri cimeli. 

JMA. martedì al Bolidò (ex Black Out • via Sa
turnia 18) Arrivano da Seattle e sono la 
punta di diamante della Sub Pop, l'etichetta 
discografica americana specializzata nel 

Promuovere i suoni granitici e violenti dei-
hardcore Dal vivo f r a d sono peggio di 

un pugno olio stomaco punk, screzi umori
stici, svisate metal ed una tonnellata di watt 
«sparati» ad un volume impossibile. Dedica
to agli intransigemie agUoKranziso> t£Mi r 

QaUt stasera al Teatro Ateneo (ingresso gratui
to). «Qullt è un testo teatrale con musica 
scritto e messo in scena da studenti, docenti 
e amici del dipartimento di Anglistica de La 
Sapienza che collaborano alfAppalachlan 
Project» Il testo dello spettacolo è costituito 
da citazioni ed interviste raccolte nelle con
tee minerarie del Kentucky e in particolare 
ad Harlan Country «luogo Insieme mitico e 
duramente reale nella storia dell'organizza
zione operaia americana». Il folk e, quindi la 
musica, entrano nella performance attraver
so le canzoni di Ogan Gunning, Molry Jack
son e Florence Reece Ma Quitti anche, so
prattutto, una stona «viva» che paria di con
traddizioni, del rapporto intenso e difficile 
con la natura e di una comunità solidale e 
radicata. Il senso di questo lavoro, comun
que, non è solo documentaristico visto che è 
un intervento sulle condizioni di vita e di la
voro nell'università. 

Esplolted- giovedì ore 20 Campo Sportivo Mat
tel (capolina metrò «A» Anagnina). Dopo un 
lungo silenzio, riemergono dalle «tenebro» 
gli Exploited, gruppo punk inglese che furo
reggiò nel penodo a cavallo tra gli anni 7 0 e 
'80 Saranno preceduti da tre rock-band ca
pitoline i Senta Ritegno, I Fleurs du Malti I 
Rotten Out Parte del ricavato della serata an
drà a coprire le prime spese per l'apertura di 
una fondazione che si occuperà delle vio
lenze sessuali contro le donne. L'iniziativa e 
curata dall'avvocata Lagostena Bassi e dal 
UonnaClub 

ROSSELLA BATTISTI 

«Accordi» 
di Pendleton 
per gli svizzeri 
«Movers» 
Fera d e la danse. Brigitte Farges chiude all'O

limpico stasera la rassegna di danza con
temporanea francese Dietro al nome «Bal
letto del Fargistan» la Farges intende suggeri
re una contrada immaginaria come «mezzo 
di presentazione per la sua danza insolita e 
frammentata, lenta e sulfurea» Stasera unica 
rappresentazione. 

Rmva Blinda. Da sabato a martedì va in scena 
al teatro Furio Camillo uno spettacolo di tea
tro danza che Marinella Salerno ha costruito 
sulla base di musiche balinesi ma con forme 
occidentali In Ruwa Bineda la danzatrice si 
sdoppia nell'immagine di un video e in quel
la reale del palcoscenico, inseguendo rifles
sioni del se 

AccorDion. Approdano all'Olimpico da marte
dì i Movers, una giovane compagnia svizzera 

Moslc Inn (Largo dei Fiorentini 3. 
tei 6544 934). Stasera (ore 2130) concerto 
straordinario con il trio di Tommy Flanagan. 
Domani altro appuntamento di rilievo con il 
quartetto del contrabbassista Riccardo Dal 
Fra affiancato da Eric Barre! (sax tenore). 
Danilo Rea (piano) e Peter Grltz (batteria). 
Del Fra proprio al Music Inn iniziò a suonare, 
pnma con l'amico-patron Pepita Plgnatelli e 
poi con tutti i grandi del jazz italiano e ame
ricano (Art Farmer, Kay Wlndlng e o e ) . 
Adesso la sua maturità * piena e suona mol
to CtTe^rop»te-cyBesrultima tourrteeWEu-
ropa che lo ha portato anche a Roma. La cit
tà, infatti, lo ha «perso» avendo II musicista 
scelto Parigi come luogo di residenza e di la
voro. Proprio in Francia il suo «A sIp of your 
touch» è stato premiata nel 1989 come mi
glior disco jazz dell'anno. 

Scuola popolare di musica di Testacelo 
(Via Galvani 20, tei. 57.57940). Prosegue 
con pieno successo la rassegna «jazz e—mu
sica dal vero» iniziata a metà febbraio. Do
mani sera nella sala Concerti, ore 2130, di 
scena lo «Space Jazz trio» di Enrico Pieranun-
zi, grande pianista e compositore di scuola 
europea. A «stretto contatto» il fedelissimo 
Enzo Pietropaoli al contrabbasso e Fabrizio 
Sferra alla batteria. Lo «Space» - leggiamo -
•e una delle più interessanti formazioni tra 
quelle che operano oggi nella capitale (me
glio dire in Europa - ndr) e nasce dall'Incon
tro fra tre musicisti che hanno contribuito a 
quella ricerca che viene definita del jazz 
"triade in Italy* : uno stile che, pur legato al 
linguaggio afroamericano, percorre strade 

- originali ed Inedite». 

Big Marna (Vicolo S Francesco a Ripa 18, leL 
SS 12 551). Domani (ore 21 30) serata di 
grande jazz con la formazione tedesca «Big 
Band Freiburg Universltaat», 20 elementi ca
peggiati dal pianista e arrangiatore Thomas 
Bauser. In repertorio molti standards arran

giati e alcune composizioni originali. Questa 
band tedesca si esibisce stasera e poi dome
nica a Monte Porzio Catone nella rassegna 
«Piazza Grande» Martedì e mercoledì rock-
blues con 1 bntannicl «Mad Dogs». giovedì la 
«Alean soul band» del batterista Alessandro 
Gigli da Withers a Collins, passando per Jar-
reau.lìarthWind&Firee .chi più ne ha pio 
ne metta. 

Alptaens (Via del Commercio 36, teL 
57.47.747). Stasera alla sala «Mississippi» la 
«Tanklo Band» (replica domani) saldamen
te diretta da Riccardo Fassi. pianista, tastieri
sta e compositore di razza, che si avvale di 
nomi forti (Sandro Satta al sax alto, Torqua
to Sdrucia al sax baritono, Michel Audisso al 
sax soprano) Alla 'Danubio», invece, è di 
scena oggi e domani Joe Diorio, in trio con 
Francesco Puglisi (contrabbasso) e Claudio 
Rizzo (batteria). Diono e consideralo sia 
dalla critica che dai musicisti un autentico 
precursore della chitarra moderna, un inno
vatore dallo stile impeccabile e molto «co
piato». Suona dagli anni '50 e nel suo cam
mino in terra americana ci sono numerose, 
pregevoli frequenze' Slan Getz, Dizxy Gille-
spie.Freddie Hubbard, Stanley Turrentfne e 
la vocalts Anita O Day. Martedì altro appun
tamento di rilievo (sala Mississippi) con gli 
«Electric Dream» del sassofonista Antonio 
Apuuo occasione per presentare l'album 
«Stelle antiche» della Splasc(h). Del gruppo 
(un sestetto) fanno parte musicisti di note
vole livello, come Antonio Onorato alla chi
tarra (un methenyano puro) e Roberto Aita
rli ura alla batteria. 

Altri localL «Altroquando» di Calcata Vecchia 
presenta oggi e domani (ore 22). per la ras
segna «Dal blues al rock) ìltriodiAlexBrim. 
Al «Classico» di via Li betta domenica e mar
tedì il duo chitarrisuco Forcione/Niebla (vir
tuosismo e improvvisazione), mercoledi 
concerto di «Riomania», sestetto dal sound 
del nuovo jazz brasiliano. 

Inedita in Italia. Diretti da Bruno Steiner, mi
mo e regista oltre che insegnante di teatro, i 
Movers tracciano le loro coordinate artisti
che in un teatro di movimento giocoso e di
vertito. Inevitabile, con questi intenti, il risali
re ad ascendenti illustri di questo genere in
fatti è proprio a Moses Pendleton - membro 
fondatore di Pilobolus e «padre» di Momlx -
che Bruno Steiner si e rivolta per create uno 
spettacolo su misura ironica. Acco'Dion, 
presentato dal Movers fino a venerdì 24. 
combina dunque nonsense e imagene se
condo la smagata abilità di Pendleton, che 
di sottofondo musicale ha scelto musiche di 
Peter Gabriel. 

Qua! dolor...qnal7 Toma al teatro in Trasteve
re da mercoledì al 2 giugno il divertente 
spettacolo di Giuditta Cambiert. Diviso in 
due parti Quo? dolor qual? nelle quali cin
que donne cercano prima la loro Identità e 

Scena 
da «troverà» 
desi 
compagnia 
di dama 
diretta da 
Brano Statar 

poi 11 proprio Ideale amoroso Costruito In
torno a! carattere e alla tipologia fisica di cia
scune! interprete, lo spettacolo ha proprietà 
camaleontiche, rivederlo dunque non sarà 
ripetitivo dato che il cast è diverso e la stessa 
Cambleri si e dovuta rivedere il ruolo asse
condando la sua felice condizione di donna 
in cinta di sci mes i . 

Momlno' dance theatre. Esce ufficialmente 
alla luce dei nfletton la compagnia che Gia
como Molmari - coreografo di orizzonti |azs 
- «cova» già da qualche anno. Da giovedì li
no al 26 maggio sarà ospite del teatro Va
scello con Ombre, spettacolo di brevi coreo
grafie che indagano sul r»r>oorti dell'uomo 
con la vita di tutti I giorni Cinque brani, tutti 
a firma di Molinart, tagliati su misura sui pan
ni dei protagonisti, In parte provenienti dalla 
scuola che il coreografo anima dali'86 pro
prio nel quartiere Monteverde. 

l'Unità 
Venerdì 
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